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Introduzione

Il Manualetto di Cicerone è un manuale di comportamenti utili
per il governo e l’ autorità. Infatti sono consigli per affrontare
l’amico il nemico chi è ostile chi è adirato. Sono modalità per
considerare la corruzione e arginarla con intelligenza studio
e cultura. La cultura e il parlare bene sono le modalità su cui
Cicerone insiste dice che parlare in modo gentile con gli altri
pur nemici è una modalità per meglio arginare le inimicizie. La
corruzione è imperante come il vizio ma far valere l’onestà e le
relazioni giuste sono adatte a far vedere meno quella corruzione
e vizio e a diventare l’onestà imperante.

Non avere concorrenti validi e avere amici giusti con i quali
è assidua la frequenza comporta facilità con le doti e l’astuzia.

Il nemico è come l’amico solo che il nemico si sa l’iniquità
e dell’amico la fiducia e l’onestà. La frequenza assidua degli
amici diventa giusto in una competizione dove i nemici sono
diversi e il consiglio di un amico come è lo stesso Cicerone
diventa obbligo di legge.

Il Manualetto è sotto forma di lettera e lo stile è quello di
una epistola che Quinto scrive al fratello Marco che dovrà
affrontare diverse traversie e pericoli e i consigli sono modalità
d’azione astuta per arginare corruzione e vizio. I consigli vo-
gliono diventare perfetti e Quinto Cicerone li scrive affinché
l’amico li segua e trovi più facile la autorità e il governo.




